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PUNTI SALIENTI DELLA LEGGE DEL 10 FEBBRAIO 2000, N. 30
      
                                                 
Art.1. Sistema di istruzione e di formazione
1. Il sistema educativo di istruzione e di formazione è finalizzato alla crescita e alla valorizzazione della persona umana, nel rispetto dei ritmi dell’età evolutiva, delle differenze e dell’identità di ciascuno, nel quadro della cooperazione tra scuola e genitori, in coerenza con le disposizioni in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche e nel rispetto dei principi sanciti dalla Costituzione e dalla Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo. La Repubblica assicura a tutti elevati livelli culturali, nonché lo sviluppo delle conoscenze, delle capacità, delle competenze generali e di settore, coerenti con le attitudini e le scelte personali, adeguate all’inserimento nella vita sociale e lavorativa, anche con riguardo alle specifiche realtà territoriali.







Scuola dell’infanzia

 2 Il sistema educativo si articola in







Ciclo primario

Scuola di base







Scuola secondaria

 3 L’obbligo inizia a sei anni e termina a quindici anni

 4 L’obbligo formativo si prolunga fino al compimento del diciottesimo anno di età(144/98 – art. 68): 

    i giovani che a giugno hanno concluso l’obbligo scolastico hanno tre possibilità:

· Prosecuzione studi

· Frequenza di corsi di formazione professionale regionale

· Apprendistato, come alternanza formazione lavoro

 5 Nel sistema educativo di istruzione e di formazione si realizza l’integrazione del bambino in 

    situazione di handicap (104/92)

Art. 2 Scuola dell’infanzia
1. La scuola dell’infanzia, di tre anni, concorre allo sviluppo affettivo/cognitivo/sociale della bambina/o dai 3 ai 6 anni, promovendone: ( autonomia  ( creatività


  ( apprendimento

            garantendo uguaglianza di opportunità e formazione integrale dei bambini/e

2. La Repubblica assicura la generalizzazione dell’offerta formativa, offrendo a tutti i bambini 

      di frequentare la scuola dell’infanzia

3. La scuola dell’infanzia realizza i necessari collegamenti tra        il complesso dei servizi 

   








         dell’infanzia










         la scuola di base
Art. 3 Scuola di base

1. La scuola di base dura 7 anni ed è  caratterizzata da 

· un percorso educativo unitario 

· articolato sulle   esigenze evolutive dei bambini

· raccordato da un lato alla scuola dell’infanzia e dall’altro alla scuola di base

2. La scuola di base, con un graduale passaggio dagli ambiti alle discipline, persegue le 

      seguenti finalità:

a) acquisizione e sviluppo delle conoscenze e delle abilità di base

b) apprendimento di nuovi mezzi espressivi

c) potenziamento delle capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo

d) educazione ai principi fondamentali della convivenza civile

e) consolidamento dei saperi di base, anche in relazione alla evoluzione sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea

f) sviluppo delle competenze e delle capacità di scelta individuali atte a consentire scelte fondate sulle pari dignità delle opzioni culturali successive

4. La scuola di base si conclude con un esame di stato, dal quale deve emergere una indicazione 

    orientativa non vincolante.

Art. 4 Scuola secondaria

1. La scuola secondaria ha la durata di 5 anni e prevede le seguenti aree: (che poi si ripartono in indirizzi) 

· classico umanistica

· scientifica

· tecnica e tecnologica

· artistica e musicale
          Ha le seguenti finalità:             -         consolidare,riorganizzare ed accrescere le capacità e le 

                                                                     competenze acquisite nel ciclo primario

· sostenere, incoraggiare le attitudini e le vocazioni degli   

· studenti

· arricchire la formazione culturale, umana e civile

· sostenere la progressiva assunzione di responsabilità

· preparare per l’istruzione superiore universitaria

2/3. La scuola secondaria si realizza negli attuali istituti di istruzione secondaria di 

       secondo Grado e nei primi due anni si può passare da un modulo all’altro, anche di aree e 

       di indirizzi diversi previa, apposita preparazione.

4.  Nel secondo anno, se richiesto dai genitori e previsto nel POF, si possono realizzare attività  complementari e iniziative per collegare il curricolo alla realtà sociale, professionale,  culturale e produttiva del territorio, anche in convenzione con altri istituti sulla base di un accordo quadro

5/7 A conclusione dell’obbligo scolastico viene rilasciata una certificazione che attesta il 

      percorso svolto e le competenze acquisite. La frequenza positiva di qualsiasi segmento

      della scuola secondaria comporta l’acquisizione di un credito formativo che può essere 

      fatto valere nel passaggio da un’area o da un indirizzo di studi all’altro o nel passaggio alla

      formazione professionale.

6. Negli ultimi tre anni possono essere realizzati anche brevi periodi, in Italia o all’estero, di 

      inserimento  in attività culturali, produttive, professionali e dei servizi. Vengono promossi i 

      collegamenti con l’istruzione tecnica superiore (IFTS) e con l’università.

8. Al termine della scuola secondaria, gli studenti sostengono l’esame di Stato che prende il 

      nome dell’indirizzo e dell’area. (L. 425/97)

Art. 6 Attuazione progressiva dei nuovi cicli

1. Entro sei mesi dalla data in vigore della presente legge, il Governo presenta al Parlamento

      un  programma di quinquennale di attuazione, che illustra la fattibilità e la congruità dei 

      mezzi individuati rispetto agli obiettivi, compresa la valutazione di eventuali maggiori minori  

      oneri  finanziari.

2. Il programma comprende un progetto generale di:

· riqualificazione del personale docente, finalizzato alla valorizzazione delle specifiche professionalità maturate 

· criteri generali per la formazione degli organici di istituto

· criteri generali per la riorganizzazione dei curricoli

· piano per l’adeguamento delle infrastrutture

    3 -4  Il programma indica anche tempi e modalità di attuazione. Le somme che eventualmente 

           si rendessero disponibili per effetto della riforma vengono utilizzati anche ai fini della 

           istituzione di periodi sabbatici, volti alla qualificazione degli insegnanti in servizio.

5. L’effettiva attuazione della presente legge è verificata in Parlamento  al termine di ogni 

      triennio.

6. Il personale docente in servizio ha diritto al mantenimento della sede fino alla sua definitiva  assegnazione che si realizza tenendo conto delle richieste, degli interessi, dei titoli e delle  professionalità di ciascuno.
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